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L’apprendimento nel contesto universitario: i 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento 



Difficoltà VS Disturbo

Non innato

Modificabile con 
interventi didattici mirati

Automatizzabile

DISTURBO DIFFICOLTA’ O RITARDO

Innato

Resistente all’intervento

Resistente 
all’automatizzazione



Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA)
Disturbi del Neuro Sviluppo: esordio nell’Infanzia (la diagnosi è possibile fino ai 18 anni e oltre), persistono 
in età adulta, anche se alcune caratteristiche possono modificarsi nel tempo (Hatcher et al., 2002; Swanson 
& Hsieh, 2009)

DISCALCULIA
Compromissione 

nell’abilità di calcolo

DISLESSIA
Compromissione 

nell’abilità di lettura

DISORTOGRAFIA
Compromissione 

nella componente 
ortografica

DISGRAFIA
Compromissione 

nel controllo degli 
aspetti grafici



DISLESSIA
Disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà nell‘ imparare a leggere, in particolare nella decifrazione 
dei segni linguistici, ovvero nella correttezza e nella rapidità della lettura.

FLUENZA (RAPIDITA’)

CORRETTEZZA

ERRORI SPECIFICI:

✓Inversioni
✓Omissioni
✓Sostituzioni







DISORTOGRAFIA

Caratteristiche: 

➢Confusione di grafemi e fonemi

➢Errori di ortografia 

➢Difficoltà nel copiare le parole

➢Inversione di sillabe

➢Tagli arbitrari di parole

➢Fusione di sillabe

➢Omissione di lettere

➢Povertà del testo scritto

Disturbo specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nei processi linguistici di transcodifica



5 superiore 

Studente del 5°
secondaria di secondo 

grado  10 arrori



DISGRAFIA
Disturbo che si manifesta con difficoltà nella realizzazione grafica

Caratteristiche: 

Scrittura irregolare

difficilmente leggibile

difficoltà nella gestione dello spazio del foglio

impugnatura scorretta

pressione non regolata; spazi irregolari

Difficoltà nel disegno e nella motricità fine

L’atto non automatizzato richiede tante risorse mnemoniche e attentive → possono dimenticare il 
messaggio!



Prove per la disgrafia

1 minuto di 
tempo!



Studente universitario 



DISCALCULIA
Disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà negli automatismi del calcolo e 

dell’elaborazione dei numeri
Caratteristiche: 

1. Difficoltà in associare il numero 
con la quantità 

2. Difficoltà nella seriazione e 
quantificazione

3. Difficoltà nell’automatizzare 
calcoli semplici 

4. Errori di applicazione delle 
procedure

5. Incapacità di tenere a mente le 
procedure

6. Errori nel corretto uso del segno



Il disturbo si modifica ma persiste! 

Scuola dell’infanzia Età scolare Università

Le caratteristiche dei disturbi possono cambiare durante l’arco di vita, ma 

restano presenti (Hatcher et al., 2002; Swanson & Hsieh, 2009)



Fattori emotivi e motivazionali
In adulti DSA:

Precoce ritiro scolastico (Daniel et al., 
2006; Mortimore & Crozier, 2006), 

Livelli minori di benessere (Eloranta et 
al., 2019; Hellendoorn et al., 2000; 
Nalavany et al., 2011) 

Problemi a livello sociale, emotivo e 
solitudine (Capozzi et al., 2007; 
Sabornie, 1994; Wiener & Schneider, 
2002; Sharaby, 2016)

In adulti DSA:

resilienza (Shiri et al., 2016; Hen et al., 
2014; Reed at al., 2015; Matteucci et al., 
2021; 2014; Re et al., 2017)

Maggiore motivazione intrinseca (Reed et 
al., 2015)



In adulti DSA:

Minori abilità di monitoraggio dello 
studio (Kirby et al., 2008; Mortimore & 
Crozier, 2006);

Scarso monitoraggio della propria 
preparazione in relazione al tipo di 
prova (Holzer et al, 2009; Kirby et al., 
2008)

Minori livelli di auto-efficacia (Casali et 
al., 2024)

In adulti DSA:

Una visione dell’intelligenza 
incrementale e obiettivi di apprendimento 
orientati alla conoscenza (Casali et al., 
2024)

La frequenza e l’uso degli strumenti
compensative e dispensativi sono
positivamente associati con la prestazione
(Pellegrino et al., 2023)

Fattori legati all’apprendimento



Aspetti neuropsicologici

In adulti DSA:

• Fluenza semantica più bassa (Hall 
et. al., 2017)

• Punteggi inferiori nella Memoria di 
Lavoro (Del Tufo et.al., 2020)

• Sulle abilità di attenzione, 
pianificazione e inibizione (Thomas 
et al., 2015)

Aspetti cognitivi 
Aspetti neuropsicologici

In adulti DSA:

• Buone prestazioni su aspetti visuo-
spaziali (Lambert & Harriss, 2022)

• Buoni livelli di pensiero creativo 
(Cancer et al., 2016) questo è 
particolarmente vero negli adulti 
(Majeed et al., 2021)



1° ANNO

Valutazione del profilo 
neuropsicologico e 
motivazionale degli studenti 
con DSA (durante il momento 
del rinnovo della diagnosi) per 
l’accesso all’Università

2° ANNO 

Progetti di intervento informativi e 
formativi 

✓Sugli studenti con DSA

✓Sui docenti dei vari Dipartimenti

3° ANNO
Condivisione delle attività in 
contesto transfrontaliero 
Università di Lubiana 
Department of Special Education 
(prof.ssa Babuder)

Il progetto di ricerca 



Campione:

• Studenti all’inizio della carriera universitaria
• Momento in cui:

- Modifiche nell’organizzazione dello studio e di verifica della preparazione.
- Completo sviluppo delle funzioni neuro-cognitive,

• Criteri di esclusione:  - QI nella norma
- Assenza di comorbidità con ADHD, autismo, o disturbi psichiatrici

• 60 students, M age: 19,7 SD: 1.96   Min-Max: 18-31
• Diagnosi DSA: 27 studenti con diagnosi singola, 35 

con comorbidità.
• 28 femmine; 32 maschi

ICD-10 Diagnosis N gender  Mage (SD) Median Min-Max  

Dyslexia  48     

Dysorthographia 28     
Dysgraphia  12     
Dyscalculia 27         

 



Collaborazione:

➢ Ansia scolastica

➢ Approccio allo studio

➢Convinzioni personali

Apprendimento strumentale
LSC-SUA (Montesano et. al.,2020): ➢Fatti aritmetici

➢lettura

IRCSS Burlo Garofalo 

Aspetti legati allo studio

WAIS-IV (Wechsler., 2008):

➢Abilità visuospaziali

➢Working memory

Test Cognitivi ➢Abilità Verbali

AMOS (De Beni et. al., 2014):
➢Strategie di di studio

VALS: (Pech-Georgel et.al., 2011)

Raccolta Dati:



ABILITA’ 
STRUMENTALI:
LETTURA

FLUENZA: calcolo delle sillabe al secondo

ERRORI



ABILITA’ 
STRUMENTALI:
MATEMATICA

FATTI ARITMETICI



PROFILO COGNITIVO:
Memoria di Lavoro







PROFILO 
COGNITIVO:
Abilità Visuospaziali



PROFILO 
COGNITIVO:
Abilità verbali

Mi sa dire il 
significato di:
-Mela;
-Mitigare;
-Compassione;
-Sproloquio.



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO
Amos (De Beni et al., 2014)



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO
Strategie di Studio

-Farsi schemi e diagrammi

-Sottolineare durante la prima lettura

-Scrivere a fianco del testo delle line guida

-Cercare di integrare con altri testi e sussidi



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO
Approccio allo Studio

- Cerco di prevedere il tipo di esame che mi aspetta

- Faccio molta attenzione quando i docenti fanno gli esami, per capire 
cosa pretendono

-Mi è capitato più di una volta di essermi accorto solo all’ultimo 
momento di un esame importante

- Quando studio mi interrompo di frequente per fare cose piacevoli



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO
Convinzioni

Credenze sulla propria Intelligenza
- Tu hai un certo grado di intelligenza e puoi fare poco per cambiarla
- Di solito, penso di essere intelligente

Credenze sulla propria Personalità

- Nessuno può cambiare molto la propria personalità
- Quando incontro nuove persone, non sono sicuro che piacerò a loro



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO
Convinzioni

Autoefficacia
- La tua abilità di studio
- Il tuo successo nello studio
- L’importanza per te di riuscire nello studio

Obiettivi di Apprendimento

a) Compiti abbastanza difficili che affronti come sfide per misurare le 
tua abilità

b) Compiti che sono abbastanza facili da darti sicurezza di fare bene



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO
Ansia e Resilienza

- Il solo pensiero di affrontare un esame mi manda nel panico

- Di fronte ad argomenti difficili vado in ansia

-Mi sento forte di fronte alle difficoltà

- Sono in grado di superare una delusione per un insuccesso 
universitario



ABILITA’ STRUMENTALI:
Risultati

Fatti aritmetici (t[59] = -9.584, p < .001, Cohen’s d = -1.237)

Errori di lettura (t(59) = -7.952, p < 0.001, Cohen’s d = -1.027) 

Velocità di lettura (t(59) = -17.429, p < 0.001, Cohen’s d = -2.250). 



PROFILO COGNITIVO:
Risultati

Working Memory (t[59] = -8.049, p < .001, Cohen’s d = -1.039)

Visuospatial skills (t[59] = 3.676, p = .001, Cohen’s d = 0.475)

Verbal skills (t[59] = -1.612, p < .112  , Cohen’s d = - 0.208). 



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO:
Risultati

Approccio allo Studio (t[53] = -14.309, p < .001, Cohen’s d = -1.947). 

Strategie di Studio (t[53] = 0.016, p = .987, Cohen’s d = 0.002). 



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO:
Risultati

Personalità (t[53] = 4.996, p < .001, Cohen’s d = 0.680)

Autoefficacia (t[53] = -4.417, p < .001, Cohen’s d = - 0.601)

Intelligenza (t[53] = 0.046, p = .963, Cohen’s d = 0.006)

Obiettivi di Apprendimento (t[53] = -0.472, p = .639, Cohen’s d = - 0.064). 



ASPETTI LEGATI ALLO STUDIO:
Risultati

Ansia (t[53] = 9.968, 95% CI [1.997, 3.003], p < .001, Cohen’s d = 1.356) 

Resilienza (t[53] = -4.546, 95% CI [-1.156, -0.448], p < .001, Cohen’s d = - 0.619).



Fatti aritmetici

Errori di lettura

Velocità di lettura 

Working Memory

Visuospatial skills

Verbal skills

Personalità

Autoefficacia

Intelligenza

Obiettivi di Apprendimento

Ansia

Resilienza

Risultati complessivi



• Le caratteristiche dei ragazzi con DSA cambiano ed evolvono nel tempo, ma le difficoltà 
non si estinguono (APA, 2013, Daniel et al. 2006; Mortimore & Crozier, 2006)

• Difficoltà nella memoria di lavoro (Peng et al., 2016; Swanson and Siegel, 2001; Willcutt et al., 2007) → implicazioni 
nello studio

• Buone capacità di tipo visuospaziale (Osmon et al., 2006; Askenazi et al., 2010)→ punto di forza da 
considerare

• Bassi punteggi di approccio allo studio, resilienza e autoefficacia (Casali et al., 2024)

• Alti livelli di ansia legata allo studio (Gallegos et al.,2021; Nelson et al., 2015; Nelson & Harwood, 2011)

CONCLUSIONI



Il prossimo passo

Intervento sulla consapevolezza delle 
proprie capacità:
▪Strategie che incentivino la resilienza

▪Metacognizione 

▪Strategie di studio

▪Mappe concettuali 

In collaborazione con 



Grazie per la vostra 
attenzione! 

Grazie al gruppo di lavoro: Elena Bortolotti, Valentina Bologna, Milena 
Babuder, Isabella Lonciari, Francesco Longo, Giorgia Morosini, Maria 

Chiara Passolunghi e lo staff dell’Ufficio Disabilità  


